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" Previsioni poco ottimistiche alla vigilia della ripresa dell'attività 

anno 
'-'-•-si t .

 w r« '• 
" . -e? • » - , . ! • • . < 

per l?ateneo 
diPisa-^ 
A colloquio con il ' Rettore, professor 
Favilli: « Dobbiamo puntare a non mo­
netizzare il diritto allo studio, e cer­
care invece di fornire migliori servizi » 
30 mila studenti sono troppi per una cit­
tà come Pisa e per la struttura univer­
sitaria che questa possiede - Aumenta­
ti notevolmente gli affitti delle case 
500 i posti - letto messi a disposizio­
ne dall'Opera ma non saranno suffi­
cienti per il fabbisogno degli studenti 

La biblioteca 
' dell'università di 

Pisa. Sovraffollamento 
".*• ;-. e carenza di 

servizi tra i più gr»vl 
problemi dell'ateneo 

PISA — Sarà un anno difficile per l'ateneo 
pisano quello che avrà inizio -i primi di 
novembre. La politica -di « nuovi rapporti » 
tra università, forze politiche ed ammini­
strative della città, varata sotto il retto­
rato del professor Raniero Favilli, se ha 
infranto (vecchie1 concezioni che facevano 
dell'ateneo una città nella città, si trova 
ora : a ; fare i conti • con numerosi problemi 
rimasti aperti. '"•'-•'' 
-."• Mentre migliaia e - migliaia di studenti 
provenienti da altre regioni, a volte di altra 
nazionalità, subiscono i l : primo impatto con 
Pisa ; scoprendo amaramente •' che è » nuova­
mente aumentato il costo mensile di un 
alloggio '- (per • un ' miniappartamento "- si è 
giunti ormai a chiedere un affìtto di 250.000 
lire), l'anno accademico che sta per aprirsi 
è ricco di scadenze : importanti. Si tratta 
del "v rinnovo delle , rappresentanze studente­
sche negli - organi; di • gestione, della • riele­
zione dell'assemblea • amministrativa • del-
l'operia ; e : dell'università, .; dell'utilizzo '-• del -
fondi stanziati dal governo per l'edilizia 
universitaria. Le cose da . fare sono molte. 
Il prossimo consiglio , di amministrazione, 
in programma per il 24 dì questo mese, 
discuterà, tra l'altro detla stesura definitiva 
del piano per l'edilizia universitaria iper 
il quale sono stati destinati 20 miliardi e 
160 milioni. -•• .< . . • • v 

Si prevede di ultimare, entro l'anno acca­
demico 1977-78, le opere in corso nel Pa­
lazzo Vitelli, nei palazzo di via dei Mille 
(dove si trasferirà la facoltà * di lingue e 
l'istituto di elaborazione e dell'informazio­
ne) e nel palazzo di via Pasquale Paoli 
(avranno sede Lettere • Fisica). La mima 

; vera del prossimo ; anno i dovrebbe '. vedere 
l'appalto dei lavori per la costruzione della 

: nuova • sede di Economia e Commercio e 
•la creazione del Palazzo dei Congressi; per 
" queste opere è stata destinata l'area dell'ex 

Politeama. •.<-..,-:.' - . >. *• ,>.-. ,- ;•.-;,>.-:. 
.. Con l'anno entrante si » giungerà ad una 
-• stretta anche per quanto riguarda i grandi 
trasferimenti di : interi settori l universitari 
destinatiJ a mutare ; profondamente il ' volto 

, dell'ateneo ; e del centro storico di " Pisa. 
• Continuano • le trattative dell'università con 
\ la ' Regione ' e l'amministrazione i ospeda-
: liera per il trasferimento del primo lotto 
« dell'ospedale di Santa Chiara a - Cisanello; 
* vi • sono ' difficoltà •• legali ' da superare deri-
;• vanti dal fatto che il nuovo - complesso. 
:
(pur nella sua unicità, deve garantire l'au­
tonomia dei due enti. E' in fase di ulti-

; mazione ' la • stesura della sdheda tecnica 
? sulla quale si baserà il progetto di trasfe-
:' rimento " di Scienze a Tombolo; " entro la 
• fine del '78 verrà bandito il : concorso per 
Ì1 progetto. ì ..-.-.*,--«::"- •••-. •- Ì;-H::; ,\ .<.-.-—.•••• 
' Difficile e • preoccupante è invece la si-

( tuazione sul fronte* degli alloggi e dei posti 
\ letto disponibili. -Nonostante •• gli sforzi fino 

ad ora compiuti (in un arco di tempo rela-
: tframente : breve . sono stati • raddoppiati - i 
- posti disponibili) l'opera universitaria met­
terà a. disposizione circa 500 posti letto; 
di questi 51 saranno ricavati dai locali della 
vecchia mensa e potranno essere agibili 

.solo nel gennaio - 78. •.<, . . . . : .-.:. '-•»• ;..:.-/.-' 
: H . problema rimane • comunque grave *. e 

presenta ' aspetti inquietanti: gli affitti ' a 
; Pisa — già alti gli scorsi anni — sono 
nuovamente aumentati; la nuova impennata 

colpisce sia gli •• studenti che i '' cittadini 
e Non è • una questione clip riguarda • solo • 
il diritto allo studio — dice il rettore del- • 
l'università di Pisa, professr Favilli — ma 
interessa tutta la città. In prospettiva — 
aggiunge il rettore — pensiamo all'utilizza­
zione • delle aree lasciate • libere .;. al - Santa 
Chiara e della Caserma Artale. Speriamo 
anche, per l'anno accademico 78-79. alla 
utilizzazione di un'altra parte dell'ex-Thouar, 
se l'amministrazione comunale troverà una ; 
sede • diversa - all'istituto • professionale per • 
il commercio: dovremmo ricavarne •> altri ; 

100 posti-letto ». Migliore - è •;• la situazione " 
sul versante delle mense e del ; Centro •• 
Stampa; quest'ultimo è ormai in grado non • 
solo • di • produrre le ormai tradizionali di-, 
spense ma ^ anche testi completi. a costi 
accessibili. • • : , .• .. 
. Ma la questione di fondo • che affiora 
continuamente: « Dobbiamo - puntare — dice 
il rettore — a non monetizzare il diritto allo 
studio ma a fornire tutta una serie di • 
servizi. • In questo - campo — aggiunge — 

; è • importante l'aggancio con la realtà del 
territorio; ancora più per Pisa, dove il rap- -
porto tra - popolazione studentesca e popo­
lazione residente è estremamente alto *. Nò- " 
nostante che gli oltre 30 mila studenti co­
stituiscano una grossa cifra per una strut- ; 
tura universitaria qual è queJfe pisana, tut- . 
tavia a Pisa l'attività didattica non è giunta • 
a quei limiti di : paralisi che si registrano ' 
in altri Atenei. -

Il rapporto tra studenti e istituzioni universi-. 
tarie non ha denunciato gli aspetti di dram­
maticità e di frattura abissale verificatisi 
nelle : università ? « calde > d'Italia. ' Le : agj-

• tazioni degli ' studenti 'pisani nello scorso . 
anno accademico ' hann% fornito l'immagine 

^ di un movimento saldo sul terreno demo- i 
eretico e capace di elaborare soluzioni in-

: positivo. ;;,-.. v.-,-'•'-..<-'v.. *-';-;--;^ - ••••. -̂  •....- .f 
.- « Pisa — dice il professor Favilli — è '; 

: ancora una università dove le lauree con-: 
: cesse sono apprezzate' non solo • in Italia 
ma anche all'estero. Ciò si deve sia all'alto; 
livello del personale docente sia. soprat- • 
tutto a tutta la struttura di ricerca scien-
tifica esistente nel nostro ateneo. ' La popò- " 

. lazione studentesca : — aggiunge il * rettore ; 
i — ha • mostrato in questi anni un ; grande ; 
; senso di responsabilità riuscendo a mante- i 
nere un contatto a tutti ) i livelli con la • 
gestione universitaria; . è auspicabile che " 
questo rapporto venga ulteriormente miglio-, 

' rato. Gli studenti che hanno lavorato negli 
organi di gestione dell'università hanno .; 
dato un contributo L positivo ». Le speranze ; 
ora si addensano su un rapido avvio della i 

tanto sospirata, riforma universitaria. -
" « La struttura dipartimentale — dice il 

/Rettore — permetterà un meccanismo roiù 
• articolato per la didattica e l'insegnamento 
- e un - potenziamento della ricerca». La di­
scussione a questo punto è aperta. E' ne­
cessario dice Lina Bolzoni, segretaria della 
sezione universitaria comunista — che quei 
docenti democratici che ; già si " impegnano ' 
nelle attività ; di ricerca, valorizzando gli. 

;- aspetti positivi dell'esperienza pisana, diano 
anche un contributo propositivo :oer quanto 
riguarda la creazione di modelli'diversi di 
aggregazione culturale ». : ; 

^Andrea Lazzerì 

Quali sono e come si possono sfruttare le risorse naturali 

ammareTuso 
Nella regione ci sono importanti fonti primarie: combustibili fossili, forze endogene e risorse idriche - La politica regio­
nale comprende interventi per i l risparmio - Necessaria la pianificazione degli impianti e l'equilibrio risorse-territorio 

• Per incominciare ad avvici­
narsi alla questione dell'e­
nergia in Toscana si deve te­
nere - presente il ruolo da 
questa giocato nella- congiun­
tura internazionale e naziona­
le, il peso sulla bilancia dei 
pagamenti ed il ruolo ' che 
può avere nello sviluppo so­
ciale ed economico.1 •-'-•-'-; 

L'importanza del dibattito 
In corso è • stata arricchita 
anche dal recente accordo di 
programma dei partiti costi­
tuzionali. L'accordo sottolinea 
che -1 occorre * qualificare ' la 
spesa pubblica in modo che 
sia indirizzata verso investi­
menti che a livello locale 
creino - domanda -qualificata 
in settori prioritari quali: 
l'edilizia, l'agricoltura, l'ener­
gia ed i trasporti. 

Nel settore dell'energia 
prioritario è il «risparmio e-
nergetico » in modo da con­
tenere i consumi di petrolio 
con particolare riguardo al 
riscaldamento degli ambienti. 
alla razionalizzazione del 
traffico cittadino ed agli in­
centivi aDe industrie per in­
vestimenti tecnologici miranti 
«1 risparmio di energia. Al 
risparmio deve accompagnar­
ti la utilijrarione massima dì 
fonti nazionali e autonome di 
energia _- (geotermica, idroe­
lettrica, solare, carbone). In 
parallelo è necessario dare 
avvio subito ad una politica 
di ricerca e di consolidamen­
to nel settore nucleare con 
precisi impegni per la co­
struzione di 4 centrali da 
1000 MW e la ricerca di siti 
per altre 4 centrali da ordi­

nare. Dall'accordo program-
asatico discende quindi che 
per la definizione 'di una cor­
retta politica energetica il 
•odo reale è oggi quello della 
scelta di fonti che influiscano 
ael medio e lungo . periodo 
sullo sviluppo del . nostro 

i Occorre essere però consa­
pevoli che la scelta delle fon­
ti è legata all'interno alla 
quantità di domanda, al tipo 
di domanda e alle risorse 
disponibili, all'esterno è con­
dizionata dal quadro dì poli-

$$&•£ tlca energetica europea - e 
^ • S S * ! * * * dimensionare 
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La cantra!» baraclwira noi cnmprensorio di Montieri - Radi caudali 

prima cosa da fare è ribalta­
re l'ottica che ha fino ad og­
gi prevalso e che per certi 
versi continua a sopravvive­
re: quella cioè di vedere il 
momento della -i produzione 
slegato dal luogo e dal tipo 
di utilizzazione. Per far que­
sto occorre priilegiare il 
momento della programma­
zione regionale, avendo una 
visione che miri alla piena e 
razionale utilizzazione delle 
risorse sia in coltivazione che 
potenziali, alla massima effi­
cienza degli impianti di tra­
sformazione e di trasporto; 
ad interventi per il risparmio 
(trasporti, edilizia) e ad una 
pianificazione degli impianti 
che tenga conto della salva­
guardia dell'ambiente e della 
salute. Il livello regionale si 
ritiene, infatti, il più idoneo 
non solo per la programma­
zione degli intervènti per lo 
sviluppo del sistema energe­
tico regionale, ma anche per 
reperire, valorizzare e sfrut­
tare .- razionalmente tutte le 
risorse anche quelle margina­
li che a scala regionale risul­
tano maggiormente significa­
tive. "- «•VI'VÌ»-'.** -H*•̂ •:»*•»'.̂ : M'aiti 

; r . : .-Oli >;;Gl' -M1-,-1 •."*.;*-$. 
• n sistema energetico regio­
nale toscano è caratterizzato 
dalla presenza di importanti 
fonti primarie, tutte utilizzale 
per produzione di energia e-
lettrica. 

Nel territorio regionale so­
no rinvenibili combustibili 
fossili (miniere di. lignite di 
Cavriglia). • forze endogene 
(bacini geotermici di Larde-
rel!o. Travale e Monte Amis­
tà) e risorse • idriche. Sono 
peraltro - presenti anche hit * 
pianti convenzionali; di ' prò 
duztone di energia elettrica e 
di trasformazione di prodotti 
petroliferi (STANIC . di Li­
vorno) 

.Nel 1976 il bilancio energe­
tico regionale del lato della 
produzione di energia elettri­
ca è stato leggermente deficx 
tario. a fronte di una produ 
zione di circa 1000 MW a cui 
viene ad aggiungersi per la 
fine del 1977 l'entrata in fun­
zione delle due sezioni tei-
moelettriche di Prambuib 
(2x320 MW). In questo mo­
do sì sale ad una produztom; 
complessiva di 1640 MW a 
fronte di una richiesta di po­
tenza che nei - momenti • di 

•C-: C ' 
massimo carico invernale è 
di 1800 MW. Se poi si consi­
derano le nuove centrali geo­
termiche di Radicondoll e 
Monterotondo e l'installazio­
ne in Toscana nel quadro del 
programma di emergenza 
proposto al CIPE dall'ENEL 
nel 1975,' di un impianto tur-
bogas della potenza di 180 
MW. possiamo dire che il bi­
lancio energetico regionale è 
in parità. -

In questo quadro la politi­
ca energetica toscana sarà 
articolata in interventi per il 
risparmio: trasporti, edilizia. 
industria; per la piena e ra­
zionale utilizzazione delie ri­
sorse energetiche presenti: 
idrica, geotermica, lignite; in 
un piano per lo sviluppo del­
le fonti di rirmovabiU-integra-
tive: solare, rifiuti e per una 
corretta pianificazione degli 
impianti e della salvaguardia 
dell'ambiente e della salute. 
Un'organica ' politica del ri­
sparmio che punti sin da ora 
a diminuire percentualmente 
il consumo di petrolio inci­
derebbe in maniera positiva 
sulla nostra bilancia dei pa­
gamenti. ' •'• '- ' '* 

Si pensi agli interventi per 
la razionalizzazione del traf­
fico e la riorganizzazione del 
territorio, a quelli sull'edili­
zia sia come isolamento ter­
mico delle abitazioni che 
come utilizzo dell'energia so­
lare per mezzo di collettori. 
o promuovendo sull'industria 
una riconversione che miri a 
privilegiare impianti a basso 
consumo energetico e ad alta 
occupazione e contenuto tec­
nologico. 

Per quanto riguarda la va­
lorizzazione - e utilizzazione 
delle fonti energetiche pre­
denti sul : territorio toscano. 
sono già in essere iniziative 
soprattutto - per l'inventario 
delle risorse geotermiche del­
ta Regione in particolare per 
le acque calde e le fonti a 
bassa entalpia. r '••' 

La Regione ha richiesto la 
possibilità di utilizzare que­
ste fonti a vocazione pretta­
mente locale, sin dal Conve­
gno di Chiancìano suda geo­
termia. Infatti le acque calde 
e Q vapore a bassa tempera­
tura possono essere otinssati 
per il riseaMamento di edifi­
ci pubblici e privati, ia agri­

coltura e per le piccole e 
medie industrie. Sono in cor­
so • iniziative anche " per la 
promozione dell'energia sola­
re:'per la produzione di ac­
qua calda, ; per il riscalda­
mento e > condizionamento 
degli ambienti, per la clima­
tizzazione delle serre e l'es-
sicazione dei prodotti agrico­
li. La Regione sta lavorando 
inoltre per promuovere la 
ricerca sui sistemi energetici 
Integrati e ' decentrati. Sono 
m corso inoltre azioni regio­
nali per chiedere- il comple­
tamento della rete metanifera 
nella regione, in considera­
zione del fatto che vaste aree 
vengono ' tagliate fuori dalle 
possibilità di utilizzo di que­
sta fonte. Anche se mono 
complessi sono i problemi 
degli approvvigionamenti w 
questo settore. • -: •---£• >; 
- Per quanto riguarda l'elei 
tnficazione rurale molte sono 
ancora le zone non servite e 
notevoli sono i problemi da 
risolvere. Particolare impor 
tanza viene rivolta da parte 
della Regione alla corretta 
pianificazione degli impianti 
in modo da tenere di com* 
delle risorse naturali dispo 
nibili. della realtà socio-eor 
nomica e ' della massimizza 
zlone della resa nel rispetti* 
dell'ambiente e della saluto 
Questo perché l'energia, l'a 
conomia e l'ambiente sonu 
tre facce dello stesso pro­
blema e se non vengono af 
frontate insieme, qualsiasi so 
luzione di localizzazione rosse 
proposta non sarebbe suffi 
cientemente compresa a giù 
sta ragione dalle popolazioni 
locali interessate. 

Infine dobbiamo aggiungere 
che per definire correttamen 
te un programma di politica 
energetica cosi come derme* 
to, la Regione ritiene neces 
sarto conoscere la domauu* 
di energia in Toscana e iti 
particolare la natura dei con 
sumi regionali. A tal proposi­
to dopo 1 primi studi drt-
riRPET sari promossa a 
breve scadenza dalla Regione 
un'indagine strutturale sui 
consumi in Toscana difcrsifl-
cati per fonti e fabbisogni. 

' fr«MStltrO DO SMlll 

Grazio anche alla disputa dei palii 

« Boom » di stranieri 
' ' i ? ' 1 . ' . ' '•-•.• * ' ' * v : *;>•<•-'?".".'• :••' C: ..t .'•_: .'.-•.*"-. •'•'•' -"•- " • ;"" ' - , . , '•'••• \-"'r - ' ^ / . ' - ' • • • - •> •• 

a Siena nonostante 
. i l * 

scarsa 
In fase di costruzione il nuovo ostello della gioventù 
Ora si attende l'ondata del « turismo di famiglia » 

SIENA — Gli operatori turi­
stici di Siena sfoggiano in 
questi tempi un sorriso a 
quaranta denti. E' stata in­
fatti, quella del 1977, un'esta­
te-super per il turismo della 
città. Gli arrivi sono aumen­
tati del 9.27 per cento e le 
presenze del .7.84 per , cento 
rispetto allo stesso periodo 
estivo dello scorso anno che 
aveva • già abbondantemente 
raggiunto e superato le cifre 
del 1975,; un'annata definita 
ottima. Anche nei camping, 
(i dati precedenti erano rife­
riti agli : esercizi alberghieri 
soltanto), non è andata ma­
le: al 31 luglio il grafico del­
le presenze era salito del 
27.30 per cento. 'f*% : ^ 

Dalla fine di maggio alla 
fine di luglio le presenze di' 
turisti italiani a Siena hanno 
raggiunto quota 83858. ' men­
tre quelle degli stranieri so­
no arrivate a 60206. Sono da­
ti parziali, anche perchè quel­
li definitivi verranno compi­
lati a stagione turistica ulti­
mata, ma si può già azzarda­
re che i più numerosi a vi­
sitare la città, oltre agli ita­
liani, sono stati gli inglesi. 
i tedeschi, gli americani; gli 
svizzeri e i francesi. 
* Senz'altro il r periodo . esti­
vo. grazie anche ai due palii 
che si corrono a luglio e ad 
agosto, è il più favorevole 
per il turismo. I dati dello 
scorso anno confortano que­
sta tesi: i mesi migliori del­
la passata stagione sono sta­
ti infatti aprile, maggio, ago­
sto e ottobre. Per quest'anno 
gli operatori prevedono però 
un leggero calo nei mesi di 
settembre e ottobre (che, pur 
restano sempre ai primi po­
sti nelle classifiche delle pre­
senze) a causa dell'apertura 
anticipata delle scuole. Si do­
vrebbero comunque rifare 
proprio con le gite delle sco­
laresche ..;• ••ìC-s* <y. • r:.-.•', ...vV.y , 

'̂  Anche quest'anno i turisti 
hanno preso d'assalto la cit­
tà nel periodo estivo e più 
di un albergo è stato costret­
to ad - appendere alla sua 
porta d'ingresso il cartello: 
e completo ». Infatti luglio e 
agosto hanno dato veramen­
te molto ì lavoro agli ? alber­
gatori senesi insieme al pe­
riodo della Pasqua. -^ • Ì 

La Cooperativa degli Al­
bergatori ha recentemente a-
perto un piccolo e ufficio di 
rappresentanza > proprio ac­
canto alla stazione di arrivo 
e di partenza dei puttmans. 
I turisti che vi si rivolgono 
trovano tutte le informazioni' 
per dove. potersi recare a 
dormire o a mangiare: l'uf­
ficio è stato immediatamen- : 
te oberato di un super-lavoro. 

Nonostante la grande pre­
senza di turisti italiani e stra­
nieri, la ricettività senese 
non raggiunge livelli altissi­
mi e per di più fin quando 
non verrà riaperto l'Albergo 
Excelsior, sulla cui ristruttu­
razione è in corso una pole­
mica, verranno - a mancare 
almeno duecento posti letto. 
Una boccata di ossigeno ad 
una ricettività striminzita l'ha 
data - comunque . l'apertura 
dell'Hotel Certosa di Maggia-
no anche se i prezzi che vi 
vengono praticati non sono 
di certo alla portata di tutte 
le tasche. :r;*.-.-:.-----.y ••' :---. •:. <-•; 
'• Quest'anno l'Azienda di Tu­
rismo di Siena ha chiesto al 
Prefetto di concedere agli af­
fittacamere la " possibilità di 
poter affittare i posti letto an­
che per una sola notte dal 
momento che la legge richie­
de invece una permanenza 

di almeno sette giorni. Mol­
ti affittacamere si sono ade­
guati a questa e novità», a 
cui il Prefetto ha dato il suo 
assenso, e quindi il < merca­
to del letto » ha avuto un po' 
più di respiro. •- ' - i 

Sempre per quanto riguar­
da i posti letto la situazione 
comincerà a i prendere • una 
piega diversa non appena po­
trà entrare in funzione il nuo­
vo ostello della gioventù che 
è in fase di costruzione in 
località Stellino, all'ingresso, 
cioè, della città per chi arri­
va dal nord. Il Comune di 
Siena ha già preparato tutti 
gli ••>• incartamenti • necessari 
per ottenere il contributo dal­
la Regione Toscana in modo 
che - si possa consentire al­
l'ostello della gioventù di de­
collare • definitivamente '<• dal 
momento che per la sua ul­
timazione non : manca gran 
che. La struttura muraria è 
stata già praticamente eret­
ta ma mancano ancora gli 
arredi e le rifiniture. 
" A proposito di cifre, *. dob­
biamo dire che complessiva­
mente ; i posti letto disponi­
bili a Siena sono così suddivi­
si: 401 fra i 4 alberghi di 
prima categoria, 664 nei 7 
esercizi di seconda categoria. 
398 nei- 7 esercizi di terza 
categoria, un centinaio nei 6 
esercizi di quarta categoria. 
oltre ai 46 di una pensione di 
prima categoria ed ai 12 di 
una locanda sempre di prima 
categoria. A questi - devono 
aggiungersi tutti gli altri, di 
cui però non esiste un cen­
simento preciso, reperibili 
presso gli affittacamere con­
venzionati con l'Ente e l'A­
zienda di Turismo di Siena 
e quelli abusivi, e delle mini­
locande e mini-pensioni. _. :•. 

Dormire a Siena costa più 
o meno come nelle altre città 
toscane: gli esercizi di prima 
categoria stanno praticando 
prezzi che vanno dalle sedici 
alle ventimila lire per notte 
(camera con bagno), quelli di 
seconda dalle 8.000 alle 10.000, 

quelli di terza dalle 6.500 al­
le 8.500 e quelli di quarta 
dalle 4.000 alle 5.000. .. , , ^ 

Passati i due palii che han­
no dato motivo a moltissimi 
turisti di visitare Siena, si 
attende ora l'ondata del t tu­
rismo di famiglia » che tro­
va il suo maggiore sviluppo 
proprio nei mesi di settem­
bre e ottobre. Dopo, ma sol­
tanto a novembre, si potran­
no tirare le somme e fare un 
bilancio complessivo ed atten­
dibile . del turismo durante 
questa estate senese 1977. (. 

Sandro Rossi 

Soggiorno 
in Versilia 

per 60 anziani 
della Val d'Era 

PONTEDERA — Sono parti­
ti questa - mattina ' da Pon-
tederà in pullman*! 60 an­
ziani che trascorreranno un 
soggiorno sulla riviera versl-
liese a Cinquale. Si tratta 
di persone che usufruiscono 
di questo soggiorno marino 
grazie al contributo delle am­
ministrazioni comunali della 
Val D'Era e della Regione. 
Questi anziani dovevano par­
tire il 1 settembre ma a se­
guito della tromba d'aria che 
devastò la riviera versiliese 
la partenza era stata . rin­
viata. •- •..-•'i---t.fr» ..••--;••%-.'••.<• 

In un primo momento si 
era pensato di trovare un'al­
tra zona dove > far trascor­
rere il soggiorno, ma poi 1' 
amministrazione comunale ha 
deciso di inviarli ugualmen­
te a Cinquale come atto di 
solidarietà con gli operatori 
versiliesi. • Infatti - in un re­
cente sopralluogo, effettua­
to in alberghi che ospiteran­
no gli anziani .da parte di 
tecnici e amministratori del 
comune di Pontedexa, - sono 
stati riconosciuti completa­
menti idonei gli ambienti che 
ospiteranno questi anziani. 

ALLO 

di Pisa 
Contìnua la supervendita 

a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 
fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

ROVERE^NATURA . . ; V : . L 4450 
TEAK AFRICA 1* scelta . . . . L 7.580 
AFR0RM0SIA f scelta . . . L 9.920 
EUCAUPTUS T scelta : . . . L 6.680 

continua la vendita fino ad esaurimento di 
MOQUETTES : . . . L 1.550 mq. 
PIASTRELLE DECORATE : L. 2.400 mq. 

SERRA PAVIMENTI 
VIA AURELIA NORD - PISA 

Tel. (050) 890.705 - 890.671 

I H H M 

wgsiSTsS ra*£s*^ 
Desidero ricevere 

contrassegno n. 
coicokJtorl B.ORG-801 o4 prezzo 

di L 10.000. AVA e spesa postoli comprese) codouno. 

Indirizzo compiilo. 
ci ' 
I 

\ 
il 
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